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$nehe nel mercato 
deve vincere 

ci® che meno inquina 
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I
l presidente del­
la Conlindustrla, 
pinlnfarina, ha 
In guest! .giorni 

^ ^ posto, un aitali 
^ ^ preventivo alla 
questione delle -lasse eco. 
ledete, *«W<!»tp |l M a l 
•..; esprimere soltanto gli in­
teressi -di quattro esagitati 
ambientalisti « dt un liticato 
esercito dr stinta tute blu-, 

Al di l ì dell'idiosincrasia 
di Pininlarina per I nostri co­
lori: blu, verde e rosso, le 
sue posizioni appaiono 
miopi e preoccupanti, 

I compagni Visco e Testa 
hanno già risposto sul me-
todo e sul merito con cui il 
nmp. KWRnw,Pmpra. sta 
lewisiti», ,Wll uso delta 

, strumento tate wr l j jp i» . 
rrrarione di ppllUche *ro-
Mentali, Al londo la questio­
ne t quella di come lare in­
corporare snche al mercato 
un nuovo tipo di mercato, le 
ragioni dell'ambiente. 

C'è un» domanda preli­
minare a cui Pinlnfarina do­
vrebbe dare una risposta; ri-
tiene O,no II presidente del­
la Corlflndustrla che la con­
versione ecologica dell'eco­
nomia sia'questione impre­
scindibile per II paese e per 
l'industria stessa, come mi 
sembra abbiano percepito 
alcuni importanti lettori in­
dustriali? 

Voglio anche precisare 
cosa intendo per conversio­
ne ecologica e cioè la ne­
cessita di passare ad un si­
stema produttivo e sociale 
capace di non Inquinare (o 
di ridurre al minimo possi­
bile l'Inquinamento), ri­
sparmiare materie prime ed 
energia (concependo le ri­
sorse come limitate e inseri­
te in cicli da ripristinare), in 
grado di determinare un'e­
conomia con II minimo im­
patto ambientale, quindi 
con il minor- livello di «en­
tropia-: facendo di tutto ciò 
il terreno privilegiato per 
l'Innovazione, l'occupazio­
ne, lo sviluppo. 

A
questa, doman­
da di tendo ne 
vorrei far segui-

^ ^ ^ ^ . K i p a j a a aippien* 
tali utilizzai» .nella .produ­
zione abbiano pressoché 
un costo zero? Si ritiene 
possibile che tutti i costi del­
la compromissione delie ri­
sorse e dei degrado am­
bientale vengano scaricati 
sulla collettività, e quindi sul 
cittadini tramite l'attuale In­
giusto prelievo fiscale, per 
altro non finalizzata? E 
compatibile tutto ciò con i 
peana che si innalzano 
contro II dilagare della spe­
sa pubblica? 

Finora le cose sono anda­
te In direzione, direi opposta 
all'esigenza, ch«s richiama­
vo all'inizio, di un «nuovo ti­
po di mercato*. All'aumento 
del costo del petrolio è se­
guito un risparmio energeti­
co spontaneo', subito ab­
bandonato con il successi­
vo crollo del prezzo del ba­
rile. 

L'innovazione tecnologi­
ca si è assai poco cimentata 
coi temi ambientali (vedi 
ad esempia I ritardi per le 
marmine catalitiche) e ad­
dirittura prodotti piti ecolo­
gici costano-ancne per ra­
gioni fiscali, più di altri (è il 
caso della benzina senza 
piombo o dei concimi bio­
logici rispetto a quelli chimi­
ci). 

Si è creata perfino una 
spinta a lucrare sul business 
del disinquinamento con 
protagonisti spesso gli stessi 
inquinatori, senza conslde-

rare die ciò non è funziona­
le pei l'ambiente e addossa 
atlacollettlvita costi insoste­
nibili. 

Al contrarlo, l'obiettivo 
deve essere che anche nel 
mercato «vincatelo che me­
no inquina, còtóuma'menrj 
risorse, più è utile airei più è 
dotata di «intelligenza mer­
ceologica, sociale e am­
bientale-. 

Non si tratta dunque, co­
me paventa qualcuno, di 
monetizzare l'inquinamen-
lo ma di renderlo anche 
economicamente imprati­
cabile, né come paventano 
altri, di gravare la produzio­
ne. bensì di spingerla più ri­
solutivamente sulla strada 
dell'innovazione e dell'ac­
crescimento dell'-lntelligen-
za deirecQnqrniaj. Fuori 
delle |og|che aziendalisti­
che, sul terreno dell'inter­
scambio tra Settori produtti­
vi (ciò che qui è nfiuto II 
può essere risorsa) e dentro 
un rapporto consapevole 
con i cicli ambientali e la 
•qualità sociale». 

Naturalmente per la con­
versione ecologica dell'eco­
nomia non bastano mano­
vre fiscali, occorrono scelte, 
indirizzi e anche divieti. 

Le risorse finanziarie che 
necessitano per le politiche 
ambientali devono venire 
altresì dalla riqualificazione 
della spesa già esistente 
(ad es. in agricoltura spo­
stando i finanziamenti dalla 
promozione della quantità 
a quella della qualità) e dal 
tagliare spese dannose (ad 
es. tante opere pubbliche), 

Le grandi scelte di svilup­
po vanno finalmente di­
scusse e rimesse radical­
mente in gioco. Vale per 
l'Adriatico, per il quale si è 
appena preso qualche pri­
mo provvedimento e dove 
le questioni da affrontare 
sono da un lato l'Insieme 
degli assetti produttivi (agri­
coltura, turismo, -industria, 
zootecnica) e dall'altro il 
disinquinamento delie aree 
urbane. 

V*le perlaehlmlca, dove 
mi sembra paradossale «he 
mentre si è alle prese con 
g^ Impatti |M«»J e <N 
di Enlmont in puri termini fi­
nanziari. SI Ignara forse che 
c'è in ballo un referendum, 
firmalo da 900mila cittadini, 
che chiede la drastica ridu­
zione della chimica in agri­
coltura? E dove, e con chi si 
discute dell'innovazione in 
questo settore? 

Vediamo in questi giorni 
con la crisi del Tir alla fron­
tiera austriaca come sia In­
sostenibile un modello di 
trasporti che ha la più alta 
percentuale d'Europa di 
merci che viaggiano su stra­
da, la più bassa su ferrovia e 
ignora il cabotaggio marino 
(scelte incentive anche dal-
1 attuale sistema fiscale sui 
carburanti). 

E cosa dire de) fatto che 
non abbiamo un regime dei 
suoli, cioè un «patto sociale 
e d) cittadinanza» nel rap­
porto col territorio, tanto e 
la'f è stato ed è il peso della 
rendita, con tutto quel che 
ne consegue per il governo 
di città sempre più ambien­
talmente e socialmente di­
sastrate, 

Pomande e considera-
zlonl che il niondo impren-
dltoriale non può ignorare 
per il ruolo che ha nella po­
litica economica del paese 
e per l'avvenire stesso delle 
attività produttive, ma che 
vanno poste soprattutto e 
con forza al governo. 

• responsabile nazionale 
sezione Ambiente Pei 

Kmgpttn di servìzio autostradale 
rischia di compromettere gravemente 
l'area archeologica dell'antico emporio mediterraneo 
utilizzando la legge per i «Mondiali» 

«Caldo» alle vestigia di Luni 
• • Signor direttore, i sottoscritti fir­
matari intendono richiamare l'atten­
zione sui rischi di snaturamento e di 
grave compromissione dell area ar- ' 
cheologlca di Luni qualora fosse 
realizzato il programma-progetto 
presentato dalla Società autostrade 
Sali comportante la realizzazione di 
un'area attrezzata in fregio all'auto­
strada A 12 in Comune di Ortonovo 
(La Spezia). 

Incredibilmente tale intervento 
verrebbe assentito in modo tale da 
eludere tutti i vincoli di salvaguardia 
nonché tutte le disposizioni urbani­
stiche (Piano regolatore del Comu­
ne di Ortonovo e Piano paesistico 
adottato dalla Giunta regionale della 
Liguria) che sono a tutela dell'im­
menso valore storico ed archeologi­
co dell'antica Luni. Già un primo 
esame di tale progetto è stato com­
piuto in sede di conferenza dei servi­
zi tenutasi al ministero dei Lavori 
pubblici il 23 maggio scorso. Sono 
ancora da approvare le elaborazioni 
esecutive del progetto di massima, 
presentate successivamente alla da­
ta della conferenza. 

SI omettono qui tutte le osserva­
zioni giuridico-legali sulla palese in­

congruità, anche in considerazione 
della eniilà delle somme Impegnate, 
del progetto Sali con la finalità delle 
leggi approvate per Ut fronte «con 
straordinaria necessità ed urgenza-
all'evento rappresentato dal Cam­
pionato mondiale di calcio nel 1990. 
Cosi come si rinvia eventualmente 
ad altra sede istituzionale la verifica 
della legittimità delle procedure 
adottate per lo svolgimento della 
conferenza dei servizi. 

Ora, ciò che più preme, é richia­
mare l'attenzione su di un progetto 
che, muovendo da riferimenti storici 
e culturali del tutto inconsistenti od 
errati, si caratterizza come consumo 
superfluo di un suolo pregiato • tan­
to più superfluo in quanto la zona 
archeologica di Luni è vicinissima al 
casello autostradale dj Carrara-
Avenza - mentre incoraggia un tipo 
di accostamento al patrimonio stori­
co e monumentale nello stesso tem­
po pigro, superficiale e consumisti­
co. 

Nel contempo verrebbe profonda­
mente ed irreversibilmente vulnera­
ta, con soluzioni progettuali banali o 
addirittura compromettenti per l'ec­

cessiva volumetria riceftzvo-turistica, 
la^specificità ambientale nell'antica 
città romana che è connotata dal-
l'integrità paesaggistica In cui è'im-
mersa 

L'ampia e da noi condivisa solle­
vazione di riserve e proteste che già 
si è levata contro il progetto presen­
tato dalla Soc. Sali ci fa sperare che 
venga attentamente valutata la ne­
cessità di un rapido accantonamen­
to del progetto per addivenire ad un 
radicate rifacimento dello stesso in 
grado di coniugare assieme i valori 
della stona, della cultura e dell'am­
biente dai quali l'attuale progetto as­
solutamente prescinde. 

Enrico Beltrametti Rettore Ma­
gnifico dell'Università di Genova, 
Umberto Albini Ordinario Lettera­
tura Greca, Edoardo Benvenuto 
Preside Facoltà Architettura, Ferruc­
cio Berlini Ordinario Letteratura La­
tina Medioevale, Franco Croce 
Bermondl Ordinario Letteratura Ita­
liana, Giorgio De Piaggi Ordinano 
di Letteratura Francese, Francesco 
Della Corte Professore Emerito di 
Letteratura Latina, Bruno Gabrielli 
Ordinario di Urbanistica, Giurilo 

LuzZBto Ordinario Analisi Matemati­
ca, Claudio Pedrini Ordinario di 
Geometria, Ennio Poleggl Ordina­
rio Storia dell'Urbanistica, Edoardo 
Sanguine*! Ordinano Letteratura 
Italiana, Franco Siati Ordinario Let­
teratura Greca, 

Cario Da Pozzo Preside Facoltà 
Lettere dell'Università di Pisa, Cario 
Alberto Madrlgnanl Ordinario Let­
teratura Italiana, Mario Mirr i Ordi­
nario di Storia Moderna, Salvatore 
D'Albergo Ordinario di Diritto Pub­
blico, Gian Biagio Conte Ordinario 
Letteratura Latina-Pisa, Lorenzo Ca­
labi Associato di Storia delle Dottri­
ne Economiche-Pisa, Alfredo Stas­
ai Preside Classe di Lettere della 
Scuola Normale di Pisa, Paolo Cri-
atofolinl Associato di Storia della Fi­
losofia-Scuola Superiore Normale Pi­
sa. 

Antonio La Penna Ordinario Let­
teratura Latina all'Università di Firen­
ze. 

Vittorio Borachla Ordinario di 
Urbanistica al Politecnico di Milano, 
Giuseppe Perieli Ordinario Diritta 
Ammim'strativo-Milano. 

Giovanni Giudici Scrittore. 

I sacri princìpi 
di fronte agli 
interessi 
economici... 

m Signor direttore, certi de-
mocrisiiani hanno nel con­
fronti della tutela della vita 
umana comportamenti a dir 
poco contraddittori. 

Tanto ardenti e determinati 
sono contro l'aborto e in dife­
sa dell'embrione (salvo poi 
ad essere contrari anche al 
metodi contraccettivi che Umi­
lerebbero Il ricorso all'aborto) 
quanto taciturni ad esempio 
di fronte alle stragi di migliala 
di persone causate dagli Inci­
denti stradali. 

Viene il sospetto che per 
certi democristiani, quando si 
trovano di fronte a potenti in­
teressi economici, come ad 
esemplo quelli delle case au­
tomobilistiche, i sacri principi 
si affievoliscano fino a scom­
parire del tutto. 

Daniela Casula Fanelli, 
Roma 

Il valore 
della vita 
dipende 
dall'età? 

• I Cara Unità, l'oltraggio a 
Modugno e le parole da lui 
dette a commento, mi fanno 
tornare in mente un episodio 
recente. 

Attraversavo una via di 
grande traffico, molto guar­
dinga perché ho 78 anni e so­
no ammalata e sola. Allo scat­
tare del verde un giovane uo­
mo con la macchina si preci­
pita; io protesto e lui mi grida: 
«Sei vecchia, se anche ti am­
mazzo non ti pago più». Infatti 
te assicurazioni sono cosi: il 

valore del danno dipende dal­
l'età e dal lavoro perduto. 

lo avevo guardato la targa e 
stavo per annotarla, quando i 
vicini mi dicono: che cosa 
vuole fare a quel ragazzo7 Ho 
capito che non potevo conta­
re su nessun testimone. Erano 
con me allo scattare del ver­
de, quando è passata la mac­
china loro l'hanno scansata 
con un salto, io mi sono solo 
fermata e mi è passata a po­
chi centimetri, non posso più 
né conere né saltare. 

SI, ma c'è un errore da cor­
reggere: un giovane uomo di 
26 anni non deve essere chia­
mato un ragazzo, termine ri­
duttivo ed indulgente. 

Clelia Abate. Milano 

mocristjano - accusato da altri 
democristiani di alto tradi­
mento, di esasperata, mania di 
protagonismo e sfrenato car­
rierismo - che non bastereb­
bero tutti i muri delle case di 
Buccino per elencare i misfatti 
(si badi bene, usa il termine 
misfatti) commessi dall'Am­
ministrazione dì cui faceva 
parte, E le schifezze che co­
storo si rinfacciano sono tutte 
vere, tutte accadute. Ne elen­
chiamo alcune per far capire 

a che punto di barbarie politi­
ca $ giunta la situazione: affa* 
rismo, clientelismo, favoriti­
smi, gestione personale ed 
autoritaria del potere, ineffi­
cienza, camensmo, nepoti­
smo, tradimenti, mal governo, 
speculazioni vane, spreco di 
denaro pubblico, plagio, diso­
nore, crimini politici. C'è da 
rabbrividire. 

Le cose elle «tanno acca­
dendo dimostrano che qui tut­
ta la De, prigtoniera^del pro-

LA POTO DI OOQI 

Fraternità 
democristiana 
in un paese 
del Salernitano 

H i Cara Unità, a fine agosto 
primi di settembre, a Buccino, 
in provincia di Salerno, è 
scoppiata una guerra con re­
lativa invasione dì manifesti 
murali. È una guerra tra «ban­
de* democristiane che «tanno 
facendo ricorso a tutti i mezzi 
possibili, leciti e Illeciti, pur di 
colpirsi ed affondarsi a vicen­
da. Tra queste persone stanno 
volando parole grosse, pesan­
ti come macigni-^jlate come 
raspiate che lasch'io il segno. 
SI dice che^fjartp scoppiale 
anche le pnme risse fisiche. 

L'Amministrazione comu­
nale Dc-Psi-Ùsta civica è in 
frantumi. Non aveva ossigeno, 
idee, capacita, un programma 
politico: niente di buono. I 
mun delie case sono stati oc­
cupati da centinaia di manife­
sti, senza rispettare gli spazi 
non consentiti, tutti siglati De, 
nei quali fioccano accuse e 
contraccuse che rasentano il 
Codice penale. Gli uni butta­
no fango addosso agli altri 
sporcandosi vicendevolmente. 

Ha scritto un consigliere de-
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prio «bagaglio di clientelismo 
e'corruzione* è in crisi, allo 
sbanda 1 democristiani si so­
no prima divisi, spaccati, poi 
si sono riuniti per poi dividersi 
di nuovo accusandosi di esse­
re «pseudo-democristiani» o 
«democnstianucotii*, gareg­
giando a chi fosse il de «doc». 
Adesso sono in crisi (il corpo 
è ormai in cancrena e la men­
te in pieno delirio), senza 
prospettive, senza programmi. 
Sono inaffidabili, non hanno 
la capacita e la serietà per po­
ter amministrare Buccino. 

Riteniamo che i cittadini 
abbiano il dovere di giudicare: 
la democrazia è nelle loro 
mani. 

Angelo Paesano. 
Buccino (Salerno) 

giustifica con cinismo i propri 
misfatti e le proprie complici­
tà? È poi davvero inaccettabile 
che si pongano sullo stesso 
piano vittime e carnefici. Deve 
essere ben chiaro che in que­
gli anni chi si schierò con i 
nazisti che occupavano il ter­
gono nazionale e contro il 
governo legittimo assunse tre* 
mende responsabilità. La re­
pubblica di Salò ed il tenente 
Albertazzi sarebbero stati in­
concepibili senza le baionette 
tedesche. Siamo quindi piena­
mente solidali con il prof. Gui­
do Quazza e con la sua presa 
di posizione chiara ed onesta. 
Viviamo in un'epoca in cui 
certi valori vengono travisati e 
persino calpestati, dimenti­
cando oltre 200.0Q0 giovani, 
donne e cambini che sono 
Caduti per la libertà durante (a 
Resistenza In Italia, in Europa, 
nei campi di sterminio nazisti. 
Che almeno l'Università di To­
nno, Città Medaglia d'Oro del­
la Resistenza,, abbia trovato 
una voce di fermezza e digni­
tà è un fatto altamente positi­
vo. 

Isacco Nahoum. Presidente 
del Comitato regionale 

piemontese dell'Anpi 

Perché su 
Albertazzi l'Anpi 
piemontese è 
con Guido Quazza 

• I Caro direttore, ad Alber­
tazzi noi rimproveriamo di 
non aver riconosciuto le sue 
responsabilità nell'assassinio 
di Sestino (Arezzo) il 28 lu­
glio 1944 quando comandò il 
plotone di esecuzione contro 
un giovane disertore: di aver 
coperto con menzogne la sua 
colpa ed anche di averla poi 
rivendicata con tracotanza, 
senza ombra di umanità, nelle 
stesse dichiarazioni alla televi­
sione ed ai giornali. Non sap­
piamo quale insegnamento 
morale e civico l'Università di 
Torino possa trarre da simile 
insegnante. Non critichiamo it 
talento dell'attore e le sue 
esperienze teatrali ma il suo 
senso della giustizia e della 
storia. VI sono anche autore­
voli personaggi che hanno mi­
litato nelle file nazjfasciste ma 
che hanno riconosciuto leal­
mente, il loro errore e la Resi­
stenza ha1 saputo superare 
odio e risentimento. Ma cosa 
rispondere a chi ancor oggi 

M Caro direttore, sono uno 
dei due compagni del Comita­
to federale del Pei di Trieste 
che ha votato contro il docu­
mento finale sul caso Bor-
don». 

Leggo $u\VUnità di sabato 9 
settembre che sarei stato uno 
dei «più decisi nel sostenere 
Gordon». 

In realtà le ragioni del mio 
voto sono state un po' diverse. 

Sono convinto che sia giù* 
sto e necessario che nel Parti­
to comunista si discuta sem­
pre più e sempre più appro­
fonditamente di politica. Poli­
tica nel censo piò alto e nobi­
le di impresa sociale, cultura­
le, chea, Sono quindi 
d'accordo sul fatto di discute­
re l'iniziativa di Willer Bordon, 
proprio perché questa - a mio 
avviso - fa parte di quella ri­
cerca politica e dei confronto 
con le altre culture della sini­
stra italiana- ed europea, che 

ipureilWhaixilfapfesoofmii 
da tempo. 

Ciò che ho contestato è sta­
to il fatto che questa discus­
sione fosse condotta nel Co­
mitato federale. Secondo me 
questa struttura deve diventa­
re sempre più il luogo di di­
scussione e definizione dei 
progetti e delle proposte «di 
programma» dei comunisti 
triestini per la città. Tutte le al­
tre discussioni • proprio per­
ché non abbiamo una «verità* 
di partito intoccabile e quindi 
non facciamo processi -vanno 
affrontate in momenti pubbli­
ci, aperti a chi non è comuni­
sta ma è interessato al dibatti­
to dei comunisti 

Sono talmente profondi 1 
mutamenti culturali in corso 
nella sinistra europea (e non 
solo) che mi sembra davvero 
stupido negarci il contributo 
di cervelli ed idee per II solo 
motivo che non sono membri 
del Comitato federale Tanto 
più che su questa vicenda la 
curiosità, l'interesse, la voglia 
di ascoltare, discutere e capire 
l'ho ritrovata in molti amici, 
semplici iscritti o neppure co­
munisti. 

Queste sono state le moti­
vazioni dei mio voto contrario 
al documento finale 

Sulle scelte di Willer Bor­
don, infatti, ho ancora biso­
gno di ragionare, discutere, 
capire. 

Non sento prevenzioni 
ideologiche per il suo gesto, 
Ancora mi chiedo (accanto ai 
dubbi sulla sua reale proficui­
tà) se non sia slato anche uti­
le. 

Sento perO il bisogno <H 
una sinistra sempre più aperta 
e dialogante, nella qua-* «I su­
peri anche la discussione ed II 
confronto per arrivare a scam­
bi profondi di culture e di pro­
getti, ad «inquinamenti» reci­
proci. Non bisogna più essere) 
tolleranti, bisogna condivide­
re, è necessario essere dispo­
nibili a cambiare, crescere 
con le altre culture, accettare 
e provocare - pur nella consa­
pevolezza della preziosità del* 
la propria identità • la conta­
minazione con le Idee degli 
altri. 

È proprio la scommessa del 
Pei del •nuovo corso», 

Se però crediamo nella ne­
cessità di questo confronto, di 
questo scambio, di questa 
crescita, non possiamo non ri­
vedere 1 modi di discussione 
delle nostre riunioni, troppo 
spesso formali ed Ingessati. 

Quante volte durante 1 lavo­
ri del Comitato federale avrei 
voluto interrompere i relatori 
per chiedere spiegazioni, pun­
tualizzazioni, per proporre 
controesempi (è cosi che si 
fa, nelle discussioni •normali», 
no'). 

Ma non si può. Ognuno (io 
compreso) interviene eoi suo 
compitino. E se non è com­
pletamente padrone delle for­
me, se ha difficoltà a fare in­
terventi «organici», se lo inner­
vosisce il parlare davanti a 
molti, se lo imbarazzano I 
meccanismi attorno ai quali si 
costruiscono le nostre riunirli 
(per cui ci sono interventi di 
compagni che tutti ascoltano 
in silenzio e interventi di alai 
compagni durante i quali mol­
ti si assentano per fumare una 
sigaretta), se sente tutto ciò 
allora 0 non apre bocca, o in­
terviene solo sugli appunti che 
si e scritto a casa, interagendo 
cosi poco con 1 ragionamenti 
degli alta 

E cosi perdiamo idee, pro­
vocazioni, contributi, 

E con queste forme di di­
battito non si discute all'ester­
no, con gli -altri». Soprattutto 
non si fanno entrare gli «altri» 
nei Partito, non ci si contami* 
na con loro, non ci si riesco a 
confrontare con il nuovo-

Cosa che, invece, è quanto 
di più necessario per questo 
partito e per tutta la sinistra. 

Claudio Cumanl. Trieste 

«Sento sparare 
mentre sto 
scrivendo 
questa lettera...' 

• i Oent.ma redazione, sulla 
situazione del popolo palesti­
nese vorrei esprimermi con le 
parole di Khalil, il bambino di 
nove anni che con la mia fa­
miglia abbiamo in «affidamen­
to» aderendo alla campagna 
«Salaam ragazzi dell'olivo» 
proposta da II'Arci-ragazzi e 
dall'Agesci: •... Io studio, fi/o* 
co, vivo la mia vita giornaliera 
nella paura perché i soldati ci 
aspettano vicino alla porta del­
ta scuola, quando noi usciamo 
essi iniziano a correre dietro di 
noi agitando i loro man&aneh 
li Mi scuso di dire questo, ma 
è la verità... lo sento sparare 
alla porta del campo mentre 
sto scrivendo questa lettera... » 

Chiunque legga queste pa­
role può capire la nostra an­
goscia per questo «figlio» lon­
tano, ma anche la nostra do­
manda- «Cosa possiamo fare 
per porre termine a queste ini-
quieta?». 

Ambra Banano. Roma 

CHE TEMPO FA 

3& 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

^|^gg 
NEVE MARHMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Settembre si avvia 
verso la conclusione all'insegna dell'alta 
pressione. Va rilevato però che l'area anti­
ciclonica che ancora insiste sull'Italia è tn 
fase di stanca e tende lentamente a ritirarsi 
verso occidente. Alle quote superiori ò in 
atto una depressione a carattere di vertice 
che provoca sulle nostre regioni fenomeni 
di instabilità. Per il momento non sono da 
attendersi cambiamenti vistosi fatta ecce­
zione per la possibilità di annuvolamenti e 
temporali locali. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni setten­
trionali e su quelle centrali si avranno am­
pie schiarite al mattino mentre durante il 
pomeriggio saranno possibili addensamen­
ti nuvolosi anche Imponenti che localmente 
possono sfociare In fenomeni temporale­
schi. Tempo più stabile sulle regioni meri­
dionali con prevalenza dt cielo sereno. 
VENTI. Deboli di direzione variabile con 
tendenza ad orientarsi da nord sulle regio­
ni settentrionali e centrali 
MARI. Generalmente calmi ma con moto 
ondoso in aumento i bacini centro-setten­
trionali. 
DOMANI. Condizioni generalizzate di tem­
po variabile per cu) su tutte le regioni Italia­
ne si alterneranno di frequente annuvola­
menti e schiarite. A tratti sono possibili an­
nuvolamenti più consistenti associati a 
temporali specie sulle regioni settentrionali 
0 In vicinanza della dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

13 26 L'Aquila 

17 26 Roma Urbe 
1B U RomaFlumic 15 25 
15 24 Campobasso 14 23 

14 22 Napoli 
15 21 Potenza 
19 25 S M Leuca 

Bologna 16 27 Reggio C 
16 25 Messina 
14 25 Palermo 
15 25 Catania 
15 23 Alghero 
14 27 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO. 

10 16 Londra 
17 29 Madrid 
12 19 Mosca 

7 20 New York 
Copenaghen 10 19 Parigi 

6 19 Stoccolma 
12 15 Varsavia 
17 27 Vienna 
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